
Parrocchia Santa Bernadette Soubirous
Natele del Signore – messa della vigilia

 La nostra  chiesa  si  apre  nel  cuore  della
notte. Le tenebre sono vinte da Cristo vera
luce del mondo. Nella povertà e nell’umiltà
di Betlemme il Figlio di Dio pone la sua ten-
da in mezzo a noi.  E noi contempliamo la
sua gloria. Ma questa gloria si renderà visi-
bile  se in  noi  ci  sarà  la  sua carità,  il  suo
amore. Solo così la luce che illumina questa
notte raggiungerà tutte le nostre case e tanti

fratelli.

Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra agli uomini amati dal Si-
gnore. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti
rendiamo grazie per la tua gloria immensa. Signore Dio, Re del cielo,
Dio Padre Onnipotente, Signore Figlio unigenito Gesù Cristo, Signore
Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre. Tu che togli i peccati del mondo
abbi pietà di noi, Tu che togli i peccati del mondo accogli la nostra sup-
plica, Tu che siedi alla destra del Padre abbi pietà di noi, perché Tu
solo il Santo, Tu solo il Signore, Tu solo l'Altissimo Gesù Cristo, con
lo Spirito Santo, nella gloria di Dio Padre. Amen.

Colletta   O Padre, che ci allieti ogni anno con l’attesa della nostra re-
denzione,  concedi  che  possiamo  guardare  senza  timore,
quando verrà come giudice, il tuo unigenito Figlio che accogliamo in
festa come redentore. Egli è Dio, e vive e regna con te..…

Dal libro del profeta Isaia
Per amore di Sion non tacerò,  per amore di Gerusalemme non mi
concederò riposo, finché non sorga come aurora la sua giustizia e la
sua  salvezza  non  risplenda  come  lampada.
Allora  le  genti  vedranno  la  tua  giustizia,  tutti  i  re  la  tua  gloria;
sarai chiamata con un nome nuovo, che la bocca del Signore indiche-
rà. Sarai una magnifica corona nella mano del Signore, un diadema
regale nella palma del tuo Dio. Nessuno ti chiamerà più Abbandonata,
né la tua terra sarà più detta Devastata, ma sarai chiamata Mia Gioia
e la tua terra Sposata, perché il Signore troverà in te la sua delizia e la
tua terra avrà uno sposo. Sì, come un giovane sposa una vergine, così
ti sposeranno i tuoi figli; come  gioisce lo sposo per la sposa, così il tuo
Dio gioirà per te.



Parola di Dio. 

Canterò per sempre l'amore del Signore.
«Ho stretto un’alleanza con il
mio eletto, ho giurato a Davide
mio servo.  Stabilirò  per  sem-
pre la tua discendenza, di ge-
nerazione in generazione edi-
ficherò il tuo trono». R.
Beato il popolo che ti sa accla-
mare:  camminerà,  Signore,

alla  luce  del tuo volto;  esulta
tutto il giorno nel tuo nome, si
esalta nella tua giustizia. R.
«Egli mi invocherà: "Tu sei mio
padre,  mio Dio e roccia della
mia  salvezza".  Gli  conserverò
sempre  il  mio  amore,  la  mia
alleanza gli sarà fedele». R.

Dagli Atti degli Apostoli
Paolo, [giunto ad Antiochia di Pisìdia, nella sinagoga,] si alzò e, fatto
cenno con la  mano, disse:  «Uomini  d’Israele e voi  timorati  di  Dio,
ascoltate. Il Dio di questo popolo d’Israele scelse i nostri padri e rialzò
il popolo durante il suo esilio in terra d’Egitto, e con braccio potente li
condusse via di là. Poi suscitò per loro Davide come re, al quale rese
questa testimonianza: “Ho trovato Davide, figlio di Iesse, uomo secon-
do il mio cuore; egli adempirà tutti i miei voleri”. Dalla discendenza
di lui, secondo la promessa, Dio inviò, come salvatore per Israele, Ge-
sù. Giovanni aveva preparato la sua venuta predicando un battesimo
di conversione a tutto il popolo d’Israele. Diceva Giovanni sul finire
della sua missione: “Io non sono quello che voi pensate! Ma ecco, vie-
ne  dopo  di  me  uno,  al  quale  io  non  sono  degno  di  slacciare  i
sandali”».. Parola di Dio

Alleluia, alleluia.  Domani sarà distrutto il  peccato della  terra
e regnerà su di noi il Salvatore del mondo. Alleluia.

Dal vangelo secondo Matteo
Genealogia  di  Gesù  Cristo  figlio  di  Davide,  figlio  di  Abramo.
Abramo generò Isacco, Isacco generò Giacobbe, Giacobbe generò Giuda e
i suoi fratelli, Giuda generò Fares e Zara da Tamar, Fares generò Esrom,
Esrom generò Aram, Aram generò Aminadàb, Aminadàb generò Naassòn,
Naassòn  generò  Salmon,  Salmon generò  Booz  da  Racab,  Booz generò
Obed da Rut, Obed generò Iesse, Iesse generò il re Davide. Davide generò
Salomone da quella  che era stata la  moglie  di  Urìa,  Salomone generò
Roboamo, Roboamo generò Abìa, Abìa generò Asaf, Asaf generò Giòsafat,
Giòsafat generò Ioram, Ioram generò Ozìa, Ozìa generò Ioatàm, Ioatàm
generò Àcaz, Àcaz generò Ezechìa, Ezechìa generò Manasse, Manasse ge-
nerò Amos, Amos generò Giosìa, Giosìa generò Ieconìa e i suoi fratelli, al
tempo della deportazione in Babilonia. Dopo la deportazione in Babilo-
nia, Ieconìa generò Salatièl, Salatièl generò Zorobabele, Zorobabele gene-
rò Abiùd, Abiùd generò Eliachìm, Eliachìm generò Azor, Azor generò Sa-
doc,  Sadoc  generò  Achim,  Achim generò  Eliùd,  Eliùd  generò  Eleàzar,
Eleàzar generò Mattan, Mattan generò Giacobbe, Giacobbe generò Giu-
seppe, lo sposo di Maria, dalla quale è nato Gesù, chiamato Cristo. In tal
modo,  tutte  le  generazioni  da  Abramo a  Davide  sono  quattordici,  da



Davide fino alla deportazione in Babilonia quattordici, dalla deportazione
in Babilonia a Cristo quattordici. Così fu generato Gesù Cristo: sua madre
Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vive-
re insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo
sposo,  poiché era uomo giusto e  non voleva accusarla pubblicamente,
pensò di ripudiarla in segreto.  Mentre però stava considerando queste
cose, ecco, gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: «Giu-
seppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa.
Infatti il bambino che è generato in lei viene dallo Spirito Santo; ella darà
alla luce un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo
dai suoi peccati». Tutto questo è avvenuto perché si compisse ciò che era
stato detto dal Signore per mezzo del profeta: «Ecco, la vergine concepirà
e darà alla luce un figlio: a lui sarà dato il nome di Emmanuele», che si-
gnifica «Dio con noi».
Quando si destò dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l’ange-
lo del Signore e prese con sé la sua sposa; senza che egli la conoscesse,
ella diede alla luce un figlio ed egli lo chiamò Gesù..  Parola del Si-
gnore.        
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra,
di tutte le cose visibili e invisibili. Credo in un solo Signore, Gesù Cri-
sto, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli. Dio
da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero; generato, non creato; del-
la stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state
create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo; e per
opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine
Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato,
morì e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture; è
salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria,
per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine. Credo nello
Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal Fi-
glio e con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato e ha parlato per
mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica.
Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la risur-
rezione dei morti e la vita del mondo che verrà. Amen.

Preghiere dei fedeli  Fratelli e sorelle, in questa Messa del Natale del Si-
gnore i nostri cuori sentono tutta la grandezza del mistero: Dio si è fatto
uomo per noi. Al Padre eleviamo la nostra supplica.
Preghiamo insieme e diciamo: Dona la pace, Signore, ai nostri cuori.
1. Per la Chiesa santa di Dio, che è ricolma della “buona notizia” di

Cristo Salvatore: perché possa annunciarla con fiducia a tutti i popo-
li, preghiamo.



2. Per Papa Leone, i vescovi, i presbiteri e i diaconi: perché, contem-
plando il Figlio di Dio fatto uomo, trovino la gioia e la forza dello
Spirito Santo per compiere fedelmente la loro missione, preghiamo.

3. Per i responsabili delle Nazioni: perché siano attenti ad ogni soffe-
renza e rispondano con amore alle attese dei popoli, preghiamo.

4. Per quanti vivono senza fede: perché siano aiutati dalla mitezza del
Salvatore a superare la paura di Dio e a spalancare il cuore alla sua
presenza, preghiamo.

5. Gesù tuo Figlio, il Dio con noi, doni a noi la grazia di credere che
cammina al nostro fianco sulle strade del mondo, preghiamo.

6. Per i nostri cari defunti, perché possano godere della luce del Signo-
re, preghiamo.

O Padre, il salvatore del mondo Cristo Signore, che è nato per noi e ci ha
dato la grazia di diventare tuoi figli, ci doni di raggiungere la vita immor-
tale con lui, che vive e regna nei secoli dei secoli. Amen.


